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Guardia di Finanza

COMANDO REGIONALE DELLA PUGLIA

Consiglio di Base di Rappresentanza

✉ Via G. Murat.,59 – 70123 Bari - ( 080.5262123 - ( 080.5262210

Allegato al verbale nr.53/X/2010


OGGETTO: Inquinamento al Porto di Taranto –Tutela della salute del personale della Guardia di Finanza.

PRESO ATTO
che ai membri di questo Consiglio di Base sono pervenute numerose segnalazioni da militari del I° Nucleo Operativo alla sede di Taranto, impiegati in servizio d’istituto nell’area portuale alla stessa sede, circa le loro condizioni di lavoro, con particolare riferimento alla presenza di polveri sottili PM10, dovute all’inquinamento di tipo antropico, (immissioni industriali), precipuamente addebitabile agli insediamenti quali le raffinerie di petrolio (Agip Taranto), le cokerie (IlVA Taranto), i cementifici (Cementir Taranto) gli inceneritori di rifiuti (Massafra), la centrale termoelettrica (Edison Taranto), all’inquinamento atmosferico prodotto dalle Navi Gasiere che giornalmente liberano nell’aria grosse quantità di prodotto, e da Navi Carbonkoke che incessantemente giorno e notte scaricano a breve  distanza dai posti di servizio, materia prima necessaria al funzionamento degli altiforni dell’IlVA, oltre ai disagi patiti dagli stessi che in essa vi svolgono quotidianamente attività lavorativa statica, con particolare attenzione al personale in servizio presso i varchi portuali di accesso (Varco Dogana-Varco Nord e Varco Polisettoriale), quindi con esposizione continua e permanente ai gravissimi rischi per la propria incolumità personale;

CONSIDERATO 

che il Molo Polisettoriale è di fatto circondato dalle sopracitate realtà industriali inquinanti;

CONSTATATO 
che la problematica è stata oggetto di attenzione da parte degli organi di stampa, che hanno reso noto gli allarmanti dati relativi all’inquinamento, risultati dai rilevamenti eseguiti nell’area portuale, a seguito dei quali è emerso che nel corso di questi ultimi anni, l’area industriale di Taranto produce circa l’ 8,8 per cento della diossina prodotta in Europa, in ciò registrando nella provincia circa 1200 decessi all’anno per neoplasie polmonari, che pongono l’area nettamente al di sopra della media nazionale; che interi quartieri adiacenti l’Ilva di Taranto hanno un’esposizione alle polveri minerali pari a 250 grammi annui per metro quadrato (max consentito 35 superamenti all’anno di 50 microgrammi di PM10) provenienti dai parchi minerari dell’ILVA. (Dati Legambiente, Wwf, Eper-Ines ,European Pollutant Register e Inventario Nazionale delle Emmissioni e loro Sorgenti, e Relazione Tecnica datata 16 settembre 2008 dell’Agenzia Arpa Puglia riguardante le analisi effettuate, criticità riscontrate e necessità di nuove analisi nell’area di Taranto e Statte);

RILEVATO 

la necessità di un intervento di tutti gli Enti e Autorità istituzionali preposti ad assumere le iniziative di settore idonee ad assicurare la preservazione dei lavoratori dai danni prodotti alla salute della collettività dall’inquinamento atmosferico;


di chiedere al Comandante Regionale di potenziare le misure di prevenzione e protezione già esistenti a tutela della salute dei militari del Corpo operanti nell’area a  seguito di:

1. ulteriore coinvolgimento del “medico competente” al fine di individuare un campione significativo di militari da avviare ad indagini cliniche nonché ambientali più specifiche condotte dal Dipartimento Malattie Respiratorie ed Allergiche presenti nella provincia di Taranto, in modo tale da poter disporre di uno screaning sullo stato di salute dei militari che prestano servizio nell’ambito dell’area portuale;  

2. specifici interventi, del Comandante Provinciale che avrà cura di:

a. richiedere alle Autorità che hanno la titolarità delle strutture, affinché vengano elevati i livelli di pulizia dei locali e dei piazzali antistanti le postazioni presso le quali prestano sevizio i militari del Corpo;

b. attuare una idonea attività di sensibilizzazione verso i Comandanti dei Reparti operanti in ambito portuale al fine verificare la possibilità di adottare criteri di rotazione del personale impiegato in tale area, fatte salve esigenze di servizio legate alle dotazioni organiche.


La presente delibera è approvata all’unanimità in data 15 novembre 2010.

	Il Segretario
	
	Il Presidente

	_______________________
	
	_________________________

	(App. Pasquale Avenia)
	
	(Col. Giuseppe Rizzo)
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